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AL QUARTIER GENERALE SHADO LE GIORNATE NOIOSE 
SONO PIU’ UNA REGOLA CHE UN’ECCEZIONE... 

Dov’è il guasto? 

IN ASSENZA DI STRAKER E VIRGINIA, E’ FOSTER A 
SEGUIRE LE OPERAZIONI DI ROUTINE... 

Messaggio da Washing-
ton per il comandante 
Straker... 



MA UNO SCHIANTO IMPROVVISO 
LO DISTRAE... 

MA QUELL’UOMO CHE SI ACCANISCE CONTRO LE APPARECCHIATURE 
CON UNA SPRANGA DI FERRO NON E’ PROPRIO IL COMANDANTE STRA-
KER? 



LA SCENA E’ TALMENTE INCREDIBILE CHE FOSTER RIMANE QUALCHE 
SECONDO SENZA RIUSCIRE A REAGIRE... 

POI CERCA DI SCUOTERSI E AFFRONTARE 
LA SITUAZIONE. 

Comandante, cosa 
succede…? 



...MA VIENE RESPINTO CON FORZA SOVRUMANA! 

Fermatelo! 

TUTTI SI LANCIANO SUL COMANDANTE... 



...MA EGLI E’ TROPPO FORTE E VELOCE! 

FOSTER E’ COSTRETTO A CHIEDERE ASSISTENZA. 

Sicurezza, il comandante 
Straker è impazzito! 



INTANTO STRAKER SI E’ RIFUGIATO NEL SUO UFFICIO-
ASCENSORE… I CAPELLI SPETTINATI E GLI ABITI SPOR-
CHI LO RENDONO QUASI IRRICONOSCIBILE. 

ANCHE MISS EALAND, LA SEGRETARIA, VIENE 
COLTA DI SORPRESA. 



Comandante! Ma… da 
dove sbuca…? 

 

Che nessuno esca da 
quella porta! Nessuno, 
capito? 



IL COMANDANTE CORRE LUNGO I CORRIDOI DEGLI STUDI 
CINEMATOGRAFICI. VUOLE RAGGIUNGERE L’USCITA. 

NEL PIAZZALE C’E’ UN UOMO CHE PROVA 
UN HOVERCRAFT... 



STRAKER LO AGGREDISCE E 
LO GETTA A TERRA... 

...SOLO PER GUARDARGLI L’OROLOGIO...? 



CONTINUA A CORRERE LUNGO LE STRADE FINTE 
DI UNA FINTA CITTA’ COSTRUITA PER FINTA... 

PER COSTRUIRLA BASTANO DUE UOMINI. CHE 
LO GUARDANO PERPLESSI... 



INTANTO FOSTER SI E’ LANCIATO ALL’INSEGUIMENTO 
DEL COMANDANTE. 

LO VEDE IN LONTANANZA. 



 Eccolo là… andiamo! 

CORRENDO ALL’IMPAZZATA, STRAKER 
RAGGIUNGE UN ALTRO PIAZZALE... 



...DOVE FA UN MACABRO INCONTRO. 

L’AUTOMOBILINA CONTINUA A GIRARE IN TONDO. 
A BORDO UN CADAVERE CRIVELLATO DI PROIETTILI. 
UN CADAVERE CON L’UNIFORME DELLA SHADO. 



FOSTER CERCA DI NON PERDERE IL 
CONTATTO CON IL COMANDANTE. 

IL QUALE ADESSO SI ARRAMPICA SU DI 
UNA SCALA ANTINCENDIO. 



MA FOSTER E I SUOI NON MOLLANO. 

TROVANO STRAKER ACCANTO 
A UNA DONNA STESA A TERRA. 
VIRGINIA LAKE. 



FINALMENTE FOSTER PUO’ RAGGIUNGERE 
IL COMANDANTE. 

NELLE SUE TASCHE UNA FIALA E 
UNA SIRINGA. 



POSSIBILE CHE IL CAPO DELLA 
SHADO SI SIA INIETTATO QUELLA 
POTENTE DROGA? 

LA RISPOSTA E’ NELLO SGUARDO VITREO 
DEL COMANDANTE. 



IL COMANDANTE VIENE PORTATO AL CENTRO 
MEDICO… TOCCA AL DR. JACKSON RISOLVERE 
IL MISTERO. 

E’ IN STATO CATATONICO… NON RI-
SPONDE PIU’ AD ALCUNO STIMOLO. 



 

E’ in stato di shock… 
ma non sappiamo cosa 
sia accaduto. 

Non esiste una droga 
per aprirgli la mente…? 



Qualcosa c’è, ma pre-
ferirei usarlo in casi 
d’emergenza... 

 

Il capo della SHADO 
è diventato un assas-
sino… questa E’ 
un’emergenza! 



LE INDAGINI, PERO’, SI RIVELANO COMPLICATE. 

 

Cosa vuol dire “non 
l’ho visto entrare”? 

E’ così, signore: era uscito per 
incontrare il colonnello Lake 
ma non era più rientrato... 



STESSE RISPOSTE PER IL GENERALE HENDERSON. 

 

No, signore. L’avrem-
mo visto se fosse 
passato di qui. 

STESSO RAPPORTO DAGLI 
ALTRI POSTI DI GUARDIA. 

No, il comandante Straker 
non è passato di qui... 



FOSTER E IL GENERALE NON SONO 
VENUTI A CAPO DI NULLA. 

 

Assurdo! Come è 
possibile…? 

VIRGINIA LAKE SI E’ RIPRESA MA NON 
PUO’ AIUTARLI... 

 

Non riesco a ricordare 
nulla… mi dispiace. 



E’ stata colpita alla base del col-
lo… e non ricorda più cosa è ac-
caduto nelle ultime ore. E forse 
non lo ricorderà mai più! 

MA GIUNGE UNA TELEFONATA. 

 

Dottor Jackson? Il co-
mandante sta ripren-
dendo conoscenza! 

 

Dov’è… dov’è… lo 
uccida! 



NON C’E’ MOLTA SCELTA. 
Dobbiamo rischiare, 
dottore! 

SOTTO L’EFFETTO DELL’INIEZIONE, 
LA VISTA E L’UDITO DI STRAKER INI-
ZIANO A DISTORCERSI… LA VOCE DI 
JACKSON SEMBRA LONTANISSIMA... 

Comandante Straker… 
dov’era cinque ore fa…? 
Cerchi di ricordare... 



LA MENTE DI STRAKER INIZIA A SCHIARIRSI. 

Ero nella mia auto... 

“AVEVO APPENA PRELEVATO IL COLONNELLO LAKE…” 

Volevo parlarle prima che incon-
trasse il generale Henderson... 

Sapevo che non era 
venuto per me... 



MA QUALCOSA AVEVA ATTIRATO 
LA SUA ATTENZIONE. 

Ehi, cos’è quello? 

UN PUNTINO LUMINOSO IN CIELO. 



Un lancio spaziale? Sarebbe fuori 
programma! 

 Venere?  Direzione sbagliata! 

Allora cosa? 

E’ un UFO! Controllo 
SHADO, UFO nel-
l’atmosfera! Mi rice-
vete? Pronto! 



Maledizione, perché non 
rispondono…? 

 

Eppure la radio 
funziona... 

GLI ALIENI ATTENDEVANO L’AUTO IN FONDO 
ALLA STRADA. 



MA IL COMANDANTE ERA DECISO A 
RAGGIUNGERE LA SHADO. 

L’UFO SI ERA SCAGLIATO SULL’AUTO... 



...E AVEVA APERTO IL FUOCO! 

ZIG-ZAGANDO DISPERATAMENTE, STRAKER ERA RIUSCITO AD 
EVITARE LE SCARICHE DELL’UFO... 



POI AVEVA CERCATO DI NASCONDERSI IN UNA 
MACCHIA D’ALBERI. 

L’UFO SI ERA FERMATO SOPRA DI LORO... 



...INVESTENDOLI CON LA SUA STRANA 
LUCE. 

POI, FINALMENTE, SI ERA ALLONTANATO. 



L’AUTO AVEVA PROSEGUITO DI GRAN 
CARRIERA VERSO GLI STUDI. 

MA ALL’INGRESSO C’ERA UNA SORPRESA. 



QUELLA LUCE IMPROVVISA FACEVA 
STRINGERE GLI OCCHI… AGLI STUDI 
ERA GIORNO! 

SIA PURE PERPLESSI, AVEVANO 
PROSEGUITO... 



INCONTRANDO UN FENOMENO ANCORA 
PIU’ INCREDIBILE. 

DUE UOMINI, INTENTI A COSTRUIRE UN SET… 
MA COMPLETAMENTE IMMOBILI. 



La notte è diventata giorno… 
e qui che succede? 

STRAKER SI ERA AVVICINATO PER 
OSSERVARE MEGLIO. 



IL CHIODO NON ERA ANCORA 
ENTRATO… ED ERA FERMO A 
MEZZ’ARIA. 

Sembra… un sogno! 

 

Tutto fermo come 
un orologio… tor-
niamo all’auto! 



L’ESPLORAZIONE DEGLI STUDI 
PROSEGUI’. 

ALTRI UOMINI, INTENTI A CARICARE OGGETTI… 
ANCH’ ESSI IMMOBILI. 



UNO SGABELLO ERA ADDIRITTURA 
FERMO A MEZZ’ ARIA. 

E’ un incubo… un 
grottesco incubo! 

Mi dia quel bastone... 



AVEVA TENTATO INVANO DI PERCUOTERLO… 
MA SEMBRAVA FATTO DI PIETRA. 

IN QUELLO STRANO MONDO PIETRIFICATO 
LE SORPRESE ERANO CONTINUE. 

Comandante… guardi! 



UN UCCELLO SI ERA FERMATO MENTRE AFFERRAVA 
UN INSETTO CON IL BECCO. 

IL GIRO DEGLI STUDI CONTINUO’, NELLA SEMPRE PIU’ VANA 
SPERANZA DI TROVARE QUALCOSA O QUALCUNO CHE NON 
SI FOSSE FERMATO. 



SI FERMARONO DAVANTI AD UNA FALEGNAMERIA. 

IMMOBILI ANCHE I FALEGNAMI. LA NUBE DI SEGATURA CHE PRODUCE-
VANO ERA ANCH’ ESSA IMMOBILE NELL’ ARIA. 



ERA PROPRIO UN GROTTESCO INCUBO. 

STRAKER CONSULTO’ I PROGRAMMI 
DI LAVORO DELLA FALEGNAMERIA. 

Se sono in pari, questo 
dovrebbe essere appe-
na accaduto... 



ALLA FINE RAGGIUNSERO UN AMPIO 
PIAZZALE. 

C’ERA UN UOMO CHE GUIDAVA UN HOVERCRAFT. 
COME SEMPRE, IMMOBILE. 



IMMOBILE ANCHE IL FUMO 
DEL SIGARO. 

IL SUO OROLOGIO SEGNAVA LE 18:00. 



INIZIARONO UN GIRO DEGLI UFFICI. 

GIUNSERO ALL’ANTICAMERA DELL’UFFICIO 
DI STRAKER. 

 

Miss Ealand…! Miss 
Ealand…? 



ANCHE L’OROLOGIO DI MISS 
EALAND SEGNAVA LE 18:00. 

SUDANDO FREDDO, SCESERO NELLA 
SALA CONTROLLO. 



Come ha fatto un UFO a 
superare Base Luna? A 
quest’ora dovrebbe es-
serci uno Sky  in volo... 

LA RISPOSTA ERA NEL VISO DI NINA 
BARRY IMMOBILE SULLO SCHERMO. 



Non possiamo nem-
meno chiedere aiuto! 
Il telefono non va... 

Sono tutti come statue! 
Se solo capissimo co-
me hanno fatto... 

La temperatura 
però è normale... 



E’ come se il tempo 
si fosse fermato... 

 Ma certo! Proprio così! 

STRAKER LANCIO’ IN ARIA 
UN PAIO DI CUFFIE. Ma perché queste non 

sono bloccate? 



Forse perché era 
già fermo... 

 

...e non si stava muo-
vendo nel tempo! 

Purtroppo tutte le trasmit-
tenti erano accese… e 
adesso non funzionano! 

 

Ohhh… all’improvviso 
mi sento stanchissima… 
come se non dormissi 
da una settimana... 



Un momento… mi faccia 
vedere… l’orologio... 

LE LANCETTE DEI LORO OROLOGI 
ERANO FERME. NON C’ERA ALCUN 
DUBBIO. 



Ci stiamo… fermando… 
anche noi... 

Dobbiamo… fare… 
qualcosa… venga... 



SI INCAMMINARONO PER I CORRIDOI. I LORO PASSI PESAVANO TON-
NELLATE, LA MISTERIOSA FORZA ALIENA STAVA PER SOPRAFFARLI. MA 
NON POTEVANO ARRENDERSI E LASCIARE LA VITTORIA AL NEMICO. 

RAGGIUNSERO IL CENTRO MEDICO. 
PER FORTUNA LA PORTA FUNZIONAVA. 



FEBBRILMENTE, STRAKER AFFERRO’ 
UNA SIRINGA E UNA FIALA. 

Hanno… viaggiato… 
così velocemente… 
da…  ingannare… il 
tempo... 

La barriera del suono… la bar-
riera della luce… la barriera del 
tempo... 

VIRGINIA SI SFORZAVA DI RIMANERE 
COSCIENTE. 



STRAKER SI INIETTO’ IL 
CONTENUTO DELLA FIALA. 

Dovranno… attendere… che 
il campo si indebolisca per 
poter atterrare! 

FECE UN’ INIEZIONE ANCHE 
A VIRGINIA. 

Ma… quanto tempo… ci im-
piegheranno…? OUCH!!! 



Si sente meglio adesso? 

QUELLE INIEZIONI ANNULLARONO 
GLI EFFETTI DEL CAMPO DI FORZA 
ALIENO. 

Cos’era quella 
sostanza? X-50, una droga 

sperimentale... 



 

Rende 10 volte più veloci del 
normale… cuore, cervello, mu-
scoli… Venne abbandonata 
perché troppo pericolosa, ma 
non avevamo scelta... 

TORNARONO IN SALA CONTROLLO, 
IN CERCA DI RISPOSTE. 

 

Dovrebbe essere 
a prova di bomba! 
Come è stato pos-
sibile…? 



MA IN FONDO A UN CORRIDOIO QUALCUNO 
LI SPIAVA. 

Comandante! C’era 
qualcuno laggiù... 



IN QUEL MONDO DI STATUE, ERA ASSOLUTAMENTE IN-
DISPENSABILE INDIVIDUARE CHIUNQUE FOSSE STATO 
IN GRADO DI MUOVERSI... 

VOLTATO L’ANGOLO, SOLO DUE PORTE CHE SBATTEVANO… 
MA QUALCUNO ERA PASSATO DI LI’! 



Ha preso 
l’ascensore! Me-
glio armarsi... 

BISOGNAVA INDIVIDUARE L’INTRUSO E SAPERE 
SE ERA AMICO O OSTILE! 



 

Va bene, Straker! Vieni a 
prendermi, grand’uomo! 

USCITI ALL’ESTERNO, VENNE-
RO ACCOLTI DA UNA VOCE 
CHE SEMBRAVA USCITA DAL 
NULLA... 

MA GRAZIE AD UN RIVELATORE 
ACUSTICO, STRAKER LO POTEVA 
INDIVIDUARE. 

 

Mi devi prendere, Straker! Sono 
l’unico che può aiutarti! L’unico che 
può risolvere il problema... 



PER CHIARIRE LE SUE INTENZIONI, 
IL MISTERIOSO INTERLOCUTORE 
SPARO’ UNA RAFFICA. 

STRAKER SPIANO’ IL MITRA PER 
SORPRENDERLO... 



...MA IL MISTERIOSO NEMICO ERA 
SPARITO. ANCHE VIRGINIA POTEVA 
USCIRE ALLO SCOPERTO. 

 

Per te è sempre tutto faci-
le, vero Straker? Ma sta-
volta non è così facile... 

 

E’ dietro a quell’an-
golo! Mi copra... 



STRAKER CERCO’ NUOVAMENTE DI 
PRENDERE DI MIRA LA MISTERIOSA 
VOCE... 

...MA UN’ ALTRA RAFFICA LO 
MANCO’ DI POCO. 



SI LANCIO’ VERSO IL PUNTO INDIVIDUATO 
DAL RIVELATORE... 

FINALMENTE POTE’ VEDERE IL SUO AV-
VERSARIO. UN UOMO CON L’UNIFORME 
DELLA SHADO. 



MA NON RIUSCIVA A PRENDERLO… E QUELLO 
SALTELLAVA CANZONANDOLO. 

Ahahahahaha-
hahahahahahah! 

Dov’è? 

 E’ entrato in un 
teatro di posa! 



CON GRANDE CAUTELA ENTRARONO 
NEL TEATRO. 

 

Ti ricordi i film muti, Straker? 
Io ho inventato i film immobi-
li… rilassanti, vero? Ahaha-
hahahahahahah! 



SBUCANDO DAL NULLA, IL MISTERIOSO 
NEMICO APRI’ IL FUOCO! 

FORTUNATAMENTE COLPI’ SOLO 
I RIFLETTORI. 



Prenda l’altra uscita: 
lo prenderemo tra 
due fuochi! 

MA APPENA USCITI, SI RITROVARONO AL PUNTO 
DI PARTENZA: L’AVVERSARIO ERA NUOVAMENTE 
SPARITO. 



 

Non mi riconosci, Straker? 
Sono Turner, operatore ra-
dar… tu sei il grande capo… 
al comando del mondo! 

UN’ALTRA RAFFICA LI 
MANCO’ DI POCO. 



MA IL RIVELATORE DI STRAKER ERA 
SEMPRE ACCESO. E’ là dentro! 

 

...Straker il grande, l’uomo 
desiderato dalle donne! Ora 
sarò io il più grande! Me lo 
hanno promesso... 

STRAKER SI LANCIO’ IN AVANTI, CRIVELLANDO 
DI PROIETTILI IL CARROZZONE. 



CERTO DI AVERE FINALMENTE ELIMINATO IL NEMICO, 
APRI’ GLI SPORTELLI. 

MA COME UN ILLUSIONISTA DA CIRCO, 
TURNER ERA NUOVAMENTE SPARITO. 



MA RIAPPARVE NEL GIRO DI POCHI 
SECONDI, AL VOLANTE DI UNA 
JEEP CON LA QUALE TENTO’ DI 
TRAVOLGERE IL COMANDANTE. 

AL QUALE, RIMASTO ILLESO, NON RE-
STO’ CHE PROCURARSI UN’ ALTRA 
JEEP. 



ANCHE VIRGINIA SALTO’ VELOCEMENTE 
A BORDO. 

TURNER AVEVA SVOLTATO IN UN PIAZZALE... 



...MA STRAKER E VIRGINIA ERANO 
NELLA SUA SCIA. 

VIRGINIA LO PRESE DI MIRA... 



Gli spari alle gomme! 

COLPITO ALLE GOMME, TURNER 
PERSE IL CONTROLLO DELLA JEEP. 



SFONDO’ CON VIOLENZA IL FINTO 
PORTONE DI UN SET. 

LA SECONDA JEEP LO SEGUI’... 



...MA, VARCATO IL PORTONE, TURNER ERA 
NUOVAMENTE SCOMPARSO. 

ORMAI ERA IMPOSSIBILE PREVEDERE DA DOVE 
TURNER SAREBBE SBUCATO NUOVAMENTE.. 

 

Arriveranno presto, Straker… 
non appena il campo di forze si 
sarà indebolito! 



TROVARONO LA SUA JEEP SOTTO 
UN TELONE. 

 

Loro sono eccezionali, Stra-
ker! Sono riusciti a dilatare un 
milionesimo di secondo! Tutto 
questo sta accadendo in un 
milionesimo di secondo! 

TURNER NON ERA NEMMENO LI’. 

 

Non sei alla mia altezza, 
Straker. 



INUTILE ANCHE SPARARE SULLA JEEP. 

 

Ahahahahahahaha-
hahahahahahah!!!! 

TURNER SEMBRAVA DAVVERO IMBATTIBILE. 

 

Non hai ancora capito, Stra-
ker? Io sono fuori dal tem-
po! IO SONO FUORI DAL 
TEMPO!!! Ahahahahahaha-
hahahahahahahahah!!!! 



TUTTO DA RIFARE. 

Cosa voleva dire “sono 
fuori dal tempo”? 

Qui il tempo si è fermato… 
evidentemente gli alieni lo 
hanno reso immune in cam-
bio del suo aiuto! 



Così può spostarsi avanti e 
indietro a suo piacimento! 
Come faremo a prenderlo? 

Dobbiamo tentare! 
Non possiamo fare 
altro! Andiamo! 



LA JEEP RIPARTI’ ALLA RICERCA DI TURNER. 

 

Gli alieni saranno 
anche più intelligen-
ti, ma noi siamo più 
ostinati... 



 

Bravo, grand’uomo, sei vicino… io ti 
sto aspettando! 

SEGUENDO IL RIVELATORE, RAGGIUNSERO 
UN MAGAZZINO. 



APPENA ENTRATI VENNERO ACCOLTI 
DA UNA RAFFICA. 

 

Va bene, Straker… per 
ora non ti ucciderò! Sarò 
io il nuovo capo… me lo 
hanno promesso! Tu mi 
servirai il tè... 



STRAKER PROVOCO’ VOLUTAMENTE 
TURNER. 

Non potresti mai essere il 
capo, Turner! Non ne hai le 
capacità... 

 

Sei il solito stupido! Come credi 
che trasmettano qui la loro ener-
gia? Perché io ho modificato un 
apparecchio della SHADO perché 
lo usassero come antenna! 



Non ti credo, Turner! 
Quale apparecchio? 

 Mi credi stupido come te? 

FACENDO PARLARE TURNER, IL CO-
MANDANTE LO AVEVA INDIVIDUATO 
IN CIMA A UN BALLATOIO. 



MENTRE LUI PROCEDEVA, VIRGINIA GLI 
COPRIVA LE SPALLE. 

MA TURNER ERA SEMPRE IMPREVEDIBILE! Non ho detto che 
non avrei ucciso 
te... 



RICHIAMATO DAGLI SPARI DI VIRGINIA, A STRAKER 
NON PARVE VERO DI SCAGLIARSI SUL TRADITORE... 

I DUE UOMINI LOTTARONO SULL’ORLO 
DELLA BALAUSTRA... 



POI TURNER SALTO’ GIU’... 

...MA STRAKER NON MOLLAVA! 



UN ULTIMO PUGNO SPEDI’ TURNER 
DENTRO UNA CASSA DA MORTO... 

MA QUELLO SPARI’ SOTTO GLI OCCHI DI 
STRAKER! 

 

Non è così facile, Straker… 
ahahahahahahahahahaha-
hahahahah! 



SOPRAGGIUNSE VIRGINIA. 
Ho… consumato… 
troppo... 

Comandante… 
Guardi! 



UN PUNTINO LUMINOSO NEL CIELO LASCIAVA 
POCHI DUBBI… L’UFO STAVA TORNANDO. 

 

Mi...sto...fermando...serve
...un’altra… iniezione... 



Non sarà pericoloso? 

 

Ho fatto la mia scelta tanto 
tempo fa! 

Useremo il bazooka! E’ la 
nostra unica possibilità! 



NEI SOTERRANIE C’ERA UNA STANZA DELLA 
QUALE NESSUNO CONOSCEVA L’ESISTENZA. 

ALL’INTERNO, UN LANCIARAZZI PRONTO PER L’USO! 



UN SENSORE RICONOBBE LE IMPRONTE 
DI STRAKER. 

SI APRI’ UNO SPORTELLINO CHE NASCONDEVA 
UNA CHIAVE. 



UNA MISURA DI SICUREZZA… SOLO 
CON LA CHIAVE SI POTEVA ARMARE 
IL LANCIARAZZI. 

QUELLA STANZA ERA UN ASCENSORE CHE CONDUCE-
VA SUL TETTO DI UN EDIFICIO… UN PUNTO DA CUI SI 
POTEVA MIRARE ALL’UFO. 



Non abbiamo preso un 
proiettile di riserva... 

 

Inutile! Se dovessi 
mancarlo, finiremo in 
cenere! 

LENTO MA INESORABILE, L’UFO STAVA SCEN-
DENDO… ANCHE DA QUELLA DISTANZA PO-
TEVANO GIA’ UDIRNE IL SIBILO. 



E’ molto lontano… 
qual’è la portata? 

Dovremo aspettare 
che si avvicini... 



MA AVEVANO COMMESSO UN IMPERDONABILE 
ERRORE. L’ARRIVO DELL’UFO LI AVEVA FATTI 
DIMENTICARE DI TURNER. 

ERA SCIVOLATO FURTIVO 
DIETRO DI LORO... 



...E AVEVA COLPITO PRIMA VIRGINIA, 
POI STRAKER. 

INUTILE RUBARE L’INTERA ARMA… LA CHIAVE 
ERA SUFFICIENTE. 



GRAZIE ALLA DOPPIA INIEZIONE DI DROGA, STRA-
KER ERA RIMASTO COSCIENTE… CON ORRORE 
SCOPRI’ IL FURTO DELLA CHIAVE. 

VIRGINIA NON POTEVA PIU’ AIUTARLO… ERA 
STATA SOPRAFFATTA DAL CAMPO DI FORZA 
ALIENO. 



DISPERATO, IL COMANDANTE CORSE 
APPRESSO A TURNER... 

Turner, dammi quella chiave! 
Adesso non gli servi più! 



MA QUELLO SI DIVERTIVA SEMPRE PIU’ A SBEFFEGGIARE IL CO-
MANDANTE… SI ERA MESSO A SCORRAZZARE PER GLI STUDI 
CON UN’ AUTOMOBILINA. 

STRAKER FU COSTRETTO A PRENDERE 
UN’ALTRA AUTOMOBILINA. 



DOVEVA ASSOLUTAMENTE FERMARLO. 

Turner! Ascoltami 
Turner! 

 

Prendimi, grande 
capo! Ahahahaha-
hahahahah! 



TURNER SI INFILO’ IN UN SET E SPINSE UN 
OPERATORE... 

SUBITO UNA NUVOLA DI GHIACCIO SECCO 
LO NASCOSE... 



MENTRE STRAKER GIRAVA INUTILMENTE, TURNER 
NE APPROFITTO’ PER DILEGUARSI... 

IL COMANDANTE GIRO’ A LUNGO PRIMA DI ACCORGERSI 
CHE IL SUO AVVERSARIO ERA FUGGITO... 



L’UFO ERA SEMPRE PIU’ VICINO… NON RESTAVA 
MOLTO TEMPO. 

STRAKER RAGGIUNSE TURNER IN UN PIAZZALE. 



La chiave, Turner! 

STRAKER SPARAVA ALL’IMPAZZATA… COSA 
RENDEVA INVULNERABILE TURNER? 

 

Ahahahahaha-
hahahahahah! 



Sei troppo stupido, Straker… 
puoi solo vedere dov’ero… o 
dove sarò! 

MA TURNER AVEVA PARLATO TROPPO. 

AAAARGHHH!!! 



FINALMENTE STRAKER RECUPERO’ LA CHIAVE. 

L’AUTOMOBILINA DI TURNER INIZIO’ A GIRARE IN 
TONDO CON IL SUO MACABRO CARICO... 



L’UFO SI APPRESTAVA AD ATTERRARE... 

...MA STRAKER ERA PRONTO. 



INQUADRO’ VELOCEMENTE IL 
BERSAGLIO... 

COLPITO IN PIENO, L’UFO SI ABBATTE’ AL 
SUOLO. IL PERICOLO ERA CESSATO. 



RESTAVA IL PROBLEMA DEL CAMPO 
DI FORZA ALIENO. 

TUTTI ERANO ANCORA IMMOBILI COME 
STATUE. 



STRAKER INIZIO’ A DISTRUGGERE LA CONSOLE 
DI TURNER, SICURO DI DISTRUGGERE ANCHE IL 
CAMPO DI FORZA... 

RISVEGLIATO DI COLPO, FOSTER ERA RIMASTO 
PARALIZZATO DALLO STUPORE... 



...SI ERA RISCOSSO ED ERA ACCORSO... 

Comandante, 
cosa succede? 

...MA STRAKER LO AVEVA RESPINTO CON 
FORZA SOVRUMANA! 

Fermatelo! 



TUTTI SI ERANO LANCIATI SU DI LUI E... 

STRAKER SI RISVEGLIA DAL SUO INCUBO… E 
SI RITROVA A LOTTARE CON IL DOTTORE E 
IL GENERALE! 



Coraggio comandante, è 
tutto finito… adesso riposi! 
Comunque è incredibile... 

Che cosa…? 



Gli alieni sono riusciti a 
dilatare un istante nel 
tempo… e il comandante 
Straker ha vissuto quel 
lunghissimo istante! 

FINALMENTE STRAKER PUO’ RIPOSARE… NEMMENO 
IL TEMPO E’ RIUSCITO A SCONFIGGERLO! FINE 


